
ORLANDO - …gli uomini a Fossano… senonché l'8 di settembre, proprio l'armistizio, 

mi han preso in treno mentre venivo nei Castelli Romani. La mateina han ciapà ‘na 

tunflada… han distrutto il comando dello Stato Maggiore di Kesselring, e s’erma drè 

anca noi. Comunque lì son riuscito a portare soltanto13 uomini fino a Borgo 

Tossignano, poi sono venuto a casa. Son rimasto a casa così… ho saputo che Emilio… 

ecco perché era mio vicino di casa, faceva il partigiano… l’ho savì così, eravam vicini 

di casa! Io avevo una latteria lì vicino… un mattino hanno offeso… ho ritenuto che 2 

fascisti avessero offeso mia madre… li ho presi per lo stomaco, li ho sbattuti fuori dal 

negozio… e loro han minacciato di tornare indietro! Allora… questo la mattina… il 

pomeriggio ho preso Emilio per gli stracci e g’ho dit “voglio andare in montagna!”… 

e lu… 

CARRA’ - g'sarà rimast! 

SKABIC - era ancora nel '43 era? 

ORLANDO - '43 sì… Emilio m'ha detto… eravamo nel luglio del '43… nel luglio… 

SKABIC - settembre! 

CARRA’ - novembre? 

ORLANDO - no no questo nel '44… nel '44 eravamo… sì sì no nel '44! Infatti abbiamo 

formato il distaccamento di Monteventano alla fine di luglio… e m'ha detto Emilio… 

no io son rimasto a casa a fare il lattivendolo nel bar. Emilio è rimasto male, m'ha it 

“va bene vedremo un po' cosa si può fare ecc.”, il pomeriggio invece “io vado!”  

CARRA’ - proprio quel pomeriggio eh eh 

ORLANDO - il pomeriggio dopo  

CARRA’ - ma vada! 

ORLANDO - sì elora ci siamo presi sù, perché proprio coincideva come quello che 

diceva Emilio. Abbiam preso sù in bicicletta col fagottino, tutt'e due in bicicletta da 

donna e abbiam fatto Gragnano, Mottaziana… sì Gragnanino, Mottaziana, Borgonovo, 

dove son andato a salutare la fidanzata di mio cognato… di Franco, g’ho it "guarda che 

vado in montagna… dillo con la Rina!” che era la mia morosa, la sorella di Tom, che 

era ai Boioli. Poi lui e io siamo andati verso Pianello, ci siamo incamminati in bicicletta 

sempre… non ricordo più la strada che abbiam fatto, ma so che a un certo momento, 

eravam ormai a piedi, perché avevamo lasciato le biciclette giù, ci hanno fermato  

CARRA’ - chi? 

ORLANDO - i partigiani! Ci hanno fermato… e avevo paura perché avevo in tasca un 

documento tedesco con il quale mi proponevano per una decorazione, perché ero stato 

con loro durante la guerra la campagna di Sicilia… li avevo accompagnati, ero con le 



armi d'accompagnamento… avevano fatto come benservito no? Allora me l'hanno 

tolto, me l'han strappato, siamo arrivati all'Alsanese, Emilio ed io… e dev'esser stata la 

stessa notte in cui hanno fatto il primo lancio o uno dei primi lanci 

 


